
   Vi aspettiamo!!! 

 

 Sabato 23 maggio 2015      h. 15,30 festa di fine anno catechistico 

            h. 21,00 Veglia di Pentecoste 

 Domenica 24 maggio 2015  h. 10,30 Cresime 

 Sabato 30 maggio 2015  h. 15,30 festa di fine anno oratoriano 

Ogni lunedi e giovedi di maggio, ore 20,30 rosario nei cortili 

E…state connessi. 

Questo anno pastorale si sta avviando 

verso la sua conclusione e lentamente 

le attività della parrocchia volgono al 

termine. Anche il Gruppo medie 

“Restate connessi” sta avviandosi a 

concludere questo primo anno di 

cammino. Quando le cose volgono al 

termine viene spontaneo fare un pri-

mo resoconto dei risultati e per quan-

to riguarda i ragazzi che hanno dato 

vita a questo gruppo i risultati posso-

no essere considerati assolutamente 

eccellenti. I ragazzi si sono impegnati 

molto e hanno risposto positivamente 

alle iniziative di quest’anno. Anche 

grazie alla creatività e all’inventiva di 

Francesca, che li ha sapientemente 

animati, i ragazzi hanno camminato 

molto fruttuosamente. Lo stesso gior-

nalino che viene ora pubblicato ha 

rappresentato un’iniziativa riuscitissi-

ma! Abbiamo fatto un’uscita a Colle 

don Bosco due sabati fa e i ragazzi 

hanno risposto con grande entusia-

smo. 

Alla luce di tutto questo abbiamo 

messo in cantiere per loro una setti-

mana estiva presso la casa di Motte-

ra. Si tratta di un campo pensato e-

sclusivamente per questo gruppo, per 

offrire loro un degno finale per un 

anno pieno di grandi soddisfazioni. 

Ma il campo estivo di Mottera vuole 

essere molto di più: vuole offrire a 

questi ragazzi l’opportunità di vivere 

un’esperienza di comunità intensa 

come solo un campo estivo può dare, 

dove i ragazzi hanno la possibilità di 

vivere insieme 24 ore su 24, condivi-

dendo gioco, servizi, preghiera, ecc. 

Così l’estate non rappresenterà un 

momento di arresto delle attività, ma 

un momento di continuità: non ci 

vedremo settimanalmente, ma una 

settimana intera e ininterrotta: 

e...state connessi! 

Grazie alla risposta positiva che han-

no dato a questo progetto, il prossimo 

anno puntiamo a fondare per la prima 

volta dopo tanti anni un gruppo 

“Dopo Cresima”, che dovrà diventare 

come una serra all’interno della quale 

coltivare con cura il futuro gruppo 

giovani della parrocchia. 

Affidiamo tutto questo nelle mani del 

Signore, ci affidiamo alla sua volon-

tà, perché con il suo aiuto e la sua 

grazia possa aiutarci a portare a com-

pimento l’opera che con il suo aiuto 

abbiamo iniziato quest’anno. 

Don Stefano 



Via Crucis per il quartiere 
GRAZIE RAGAZZI, che venerdì 27 marzo, insieme al gruppo di Prima 

Comunione e ai Chierichetti, ci avete aiutati a pregare la Via Crucis per le 

vie del nostro quartiere! 

Questa breve ma intensa rappresentazione della Passione di Gesù ha richie-

sto un grande impegno da parte di ognuno di loro: hanno accettato così di 

fermarsi qualche domenica dopo messa, qualche sabato dopo il gruppo e 

anche qualche sera, per cercare di prepararsi al meglio! Le prove sono state 

anche un modo per i ragazzi di ritrovarsi e divertirsi insieme, allegramente, 

ma il 27 marzo hanno dimostrato di aver capito l’importanza del loro ruolo 

in un momento di preghiera per tutta  la comunità. GRAZIE!!!! 



Hai già fatto da padrino/madrina di Battesimo e/o Cresima? 

Angela, madrina: si, madrina di Battesimo di Anna Maria. 

Cecilia, madrina: si, sono diventata madrina di Cresima di 

Maria Elena lo scorso anno. 

Emanuele, padrino: si, padrino di Cresima. 

Mauro, padrino: si. 

Sai quale impegno ti chiede la Chiesa verso il tuo/a 

figlioccio/a? 

Angela: Starle vicino e aiutarla sia in presenza dei genitori, 

sia senza. 

Cecilia: Penso che il mio dovere nei confronti di Maria sia quello di starle al fianco per tutta la vita, di aiutarla nel 

percorso religioso, a scegliere la via migliore in ogni situazione e di supportala in ogni sua decisione, ma soprattutto 

di volerle sempre un gran bene.. 

Emanuele: si, accudirlo in assenza dei genitori. 

Mauro: si. 

Cosa hai provato quando ti è stato chiesto di essere padrino/madrina di Cresima? 

Angela: Tante emozioni, quali felicità e allegria, tanto che mi è scesa una lacrima. 

Cecilia: Quando Maria mi ha chiesto di diventare sua madrina di Cresima, per prima cosa sono stata molto felice ed 

entrambe ci siamo un po’ emozionate; poi mi sono domandata se io fossi la persona giusta, ma dal momento che tra 

noi c’è una profonda amicizia, ho pensato che sarebbe stata una bellissima occasione per dimostrarlo. 

Emanuele: una forte emozione. 

Mauro: orgoglio. 

A cura degli intervistatori:  

Anna Maria, Maria Elena, Matteo T. , Matteo Z. 

La parola a …  

padrini e madrine 

Il giorno della Cresima non siamo soli … Cosa provano i padrini e le madrine che sono con noi? Chiediamoglielo 

Grazie ai padrini e alle madrine intervistate: 

Angela Urzi, Cecilia Labanca , Emanuele Lai, Mauro Bovero 



contorno di giochi e  

risate!!! 

E poi ci siamo accompagnati a casa l’un l’altro con una 

divertentissima passeggiata!!! 

Francesca 

Una giornata insieme 

Domenica 19 aprile 2015 presso la parrocchia  “Santo 

Volto”, a Torino, abbiamo passato insieme una giornata 

stupenda, in cui i ragazzi, con l’aiuto di Don Stefano, han-

no approfondito il valore della Provvidenza e riflettuto sui 

doni che Dio da ad ognuno di noi; il tutto con un allegro 

ornata insieme 



Per Colle Don Bosco 

Sabato 02 maggio 2015 nuovamente insieme… 

questa volta a Colle Don Bosco: visita alla casa 

natale di S. Giovanni Bosco, preghiera in basilica, 

pranzo insieme e poi tanto divertimento!!! 

“L’uscita a Colle don Bosco è stata 

molto divertente, soprattutto il giro sui 

go-kart.”  

Matteo T. 

“Questa uscita mi è piaciuta in partico-

lare perché ho conosciuto un po’ me-

glio i miei compagni ed è stato molto 

emozionante e divertente.” 

Maria Elena “L’uscita è stata molto bella, soprat-

tutto quando siamo andati nel prato e 

ci siamo rotolati giù dalla collina e 

dopo camminavamo da ubriachi.  

Poi c’era il S.O.L.E. perciò è stato 

super mega bellissimo. 

È stato emozionante perché non 

c’ero mai andata e anche perché ho 

passato quella giornata con le perso-

ne a cui voglio molto bene.” 

Andrea 

“Al Colle mi sono divertito, soprat-

tutto quando siamo andati sui gokart 

e anche perché è un bel posto.” 

Simone 

“Colle don Bosco è stato fantastico, 

perché ci siamo divertiti tra approfon-

dire la vita di Don Bosco , i gokart, … 

Abbiamo assistito anche alla morte 

della povera lumaca «Fra».” 

Anna 

“L’uscita a Colle don Bosco è stata 

molto bella.” 

 Alessio 

“Questa gita durata un giorno è stata 

bellissima. Muniti di macchine e 

furgoncino ci siamo “imbarcati” al 

Colle don Bosco! 

Un posto davvero carino e conforte-

vole. Le risate e lo stare insieme so-

no stati le fondamentali cose che 

hanno fatto sì che ci siamo sentiti un 

vero e proprio gruppo.” 

Martina I. 

“È stato bellissimo, abbiamo visitato 

la casa di don Bosco, la basilica e 

siamo andati sui go-kart.” 

Matteo Z. 



Abbiamo passato dei bellissimi 

anni insieme e ci siamo divertiti 

un sacco.  “Rimaniamo 

connessi” anche finito il 

catechismo. 

Vi voglio bene. 

Martina Ca. 

Per me quest’anno è stato davvero 

SPECIALE soprattutto perché la nostra 

catechista Francy è stata davvero 

creativa e ha avuto davvero tanta 

pazienza. Tutte le esperienze vissute 

quest’anno sono state fantastiche e mi 

sono divertita un sacco; ho potuto 

inoltre conoscere meglio i miei 

compagni. 

Grazie Francy.  

Elisa 

Un anno insieme 

Io sono davvero felice dell’anno passato 

insieme a voi e anche se abbiamo avuto 

delle piccole divergenze, sono contenta di 

aver conosciuto delle persone così uniche 

e simpatiche: le ragazze (Sara, Mari, 

Anna, Marti, Elisa,... ma soprattutto 

Andrea con la storia della pianta 

canguro) e i ragazzi anche se con molti di 

loro ci sono state molte discussioni. Ma 

comunque mi mancherete tutti. Con 

affetto!!!  

Sara C. 

Quest’anno passato insieme è stato 

molto diverso dal solito, ma comunque 

sempre lo stesso divertente e 

piacevole. 

È stato un gruppo intenso e le giornate 

passate insieme sono sempre finite con 

il sorriso. Lo rifarei sicuramente!  

Sono stata davvero molto bene. 

Martina I. 

Quest’anno, secondo me, è stato il 

più bello perché abbiamo provato 

emozioni diverse… abbiamo fatto 

nuove cose! Ci siamo divertiti 

molto e purtroppo è l’ultimo anno, 

ma tutte le emozioni che abbiamo 

provato rimarranno impresse nel 

mio cuore. 

Anna 

Passare un anno con loro è una cosa che rifarei un 

milione di volte: siamo un gruppo unito (mai stato), e 

insieme ci divertiamo tutti! Per le uscite poi non 

parliamo… sono state la cosa più bella!!! Ma la cosa che 

mi è piaciuta di più, di questi sabati in loro compagnia, è 

stata quella di aver potuto passare i momenti con Andrea, 

la mia BFF! Bhè… che dire ancora? Francy è stata, è, e 

sarà sempre la migliore catechista del mondo. Soprattutto 

per me: mi consiglia in tutto il possibile. Mi sentivo 

sempre tanto sicura con le due persone più brave e 

adorabili di tutto l’oratorio, ma anche fuori. Quest’anno 

ho legato tanto, oltre che con Andrea, anche con Anna 

Maria, Martina e Maria Elena, ma con tutti, solo che i 

nomi non li posso scrivere perché troppi. Io spero in un 

altro anno così, sempre con tutte le persone del gruppo 

Medie! 

Sara T. 

Quest’anno insieme è 

stato molto bello e 

speciale e mi è servito 

per capire molte 

cose… 

Maria Elena 



auguro davvero che questo possa 

essere un seme che, curato e annaf-

fiato, diventi una pianta rigogliosa, 

che possa dare grandi frutti in futu-

ro, perché le aspettative ci sono: tutti 

ragazzi stupendi, con grandi qualità! 

Mi auguro inoltre che tutti loro deci-

dano nuovamente di continuare con 

il cammino che verrà loro proposto 

il prossimo anno, accettando la sfida 

di continuare con il gruppo e con 

tante simpatiche novità e sorprese. 

Ringrazio il Signore che, con la sua 

Opera, mi ha permesso di vivere 

t u t t o  q u e s t o  e ,  t u t t i  g l i 

“intermediari” di questa Provviden-

za, tra cui don Stefano che mi ha 

chiesto di far parte di questo proget-

to. 

Francesca 

È stata un’esperienza stupenda, che 

mi ha trasmetto davvero molto, an-

che perché i ragazzi ti sanno stupire, 

con un affetto infinito: così ti ritrovi 

sempre vogliosa di trovare un nuovo 

gioco o una nuova attività per incu-

riosirli e far si che scoprano questo 

grande amico Gesù!!! 

Quest’anno poi, è arrivata la vera 

ciliegina sulla torta di questo grande 

dono che il Signore ha voluto farmi: 

il gruppo “Restiamo connessi”, una 

nuova avventura, partita da zero e 

cresciuta nei mesi insieme a loro, i 

cresimati che ritrovo dal mio anno 

di “aiuto-catechista”, i cresimandi 

che ho seguito dal loro primo anno 

di catechismo e due ragazze di pri-

ma superiore che ho conosciuto 

bambine, nel corso degli anni in ora-

torio. 

Ad una settimana 

dalla conclusione 

delle attività, mi 

Un grande dono 

Tra cui: Elisa, Martina I. 

Prime Comunioni 09/05/2010 
Prime Comunioni 29/05/2011 

Tra cui: Maria Elena, Sara T, Roberta, Andrea, 

Martina Cu, Arianna 

Ebbene si! Posso confermare di aver 

ricevuto un grande Dono: l’incontro 

con questi ragazzi e la bellissima 

esperienza di crescere insieme a lo-

ro. 

Proprio così: nel 2009 mi è stato 

proposto, dall’allora parroco, di dare 

una mano nel catechismo. Sincera-

mente non ci avevo mai pensato, ma 

l’idea mi è subito piaciuta e così, 

nell’anno parrocchiale 2009-2010 

ho affiancato una catechista con il 

gruppo di terza elementare, nel loro 

primo anno di cammino. E qui ho 

avuto modo di conoscere alcune 

delle ragazze che adesso, in terza 

media, frequentano il gruppo 

“Restiamo connessi”. 

A settembre del 2010, poiché manca 

una catechista, mi viene proposto di 

intraprendere il cammino con i bam-

bini che stanno per iniziare, ma co-

me catechista e non più come aiuto 

… E perché no? Cosi mi ritrovo a 

trascorre cinque anni con i ragazzi 

che quest’anno, in seconda media, 

riceveranno la Cresima, e che ho 

avuto la fortuna di accompagnare 

nell’incontro con Gesù, nella Con-

fessione e Comunione: un’emozione 

indescrivibile. 

L’animazione mi ha inoltre permes-

so di “non perdere di vista” anche i 

bambini degli altri gruppi e cono-

scerne di nuovi. 



La redazione ( Alessio, Andrea, Anna Maria, Arianna, Elisa, Leonardo, Maria Elena, Martina Ca., 

Martina Cu., Martina I., Matteo T., Matteo Z., Roberta, Sara C., Sara T., Simone) vi aspetta ... 

Qual è il colmo per un cactus? 

Avere una spina nel fianco 

Matteo T.  

La moglie al marito: “se una banda di 

sequestratori rapisse me e mia madre, tu per 

chi saresti più in pensiero?”  

“Per i sequestratori”. 

 

Alla caserma dei carabinieri: “Dottore, è 

un’emergenza!!!! Il maresciallo ha ingoiato 

la penna!!!” 

Il dottore: “Ok, arrivo immediatamente, ma 

intanto voi cosa state  facendo?” 

E Il carabiniere:“Usiamo  la matita!!”  :’) 

Matteo Z. 

Qual è il colmo per un oculista? 

Visitare un vicolo cieco 

 

Qual è il colmo per un cammello? 

S-gobba-re tutto il giorno 

Simone 

Qual è il colmo per un giardiniere? 

Piantare la ragazza ogni primavera 

 

Qual è il colmo per una spina? 

Seguire la corrente 

 

Qual è il colmo per un elettricista? 

Andare contro corrente 

Alessio 

Sai perché non ti devi mai fidare di un mimo? 

Perché è una persona di poche parole 

 

Sai perché non ti devi mai fidare di un 

americano? 

Perché ti U.S.A. 

 

Sai cosa fa una mucca con un fucile? 

Va-c-caccia 

Arianna 

Un uomo porta le pecore al pascolo; arriva un signore e 

gli chiede se fanno un patto: se il signore indovina quante 

pecore ci sono nel gregge, il pastore gliene avrebbe 

regalata una. Il pastore accetta, così il signore le guarda e 

dice “150!”. 

Il pastore: “Wow, ne scelga una!” 

Dopo che il signore ebbe scelto la pecora, il pastore fa: “E 

se ora indovino io il mestiere che lei fa, posso riprendermi 

la pecora?” “Certo, tanto con tutti i mestieri che ci sono”. 

E il pastore: “Lei deve fare il carabiniere!” 

“Come ha fatto ad indovinare?” risponde l’uomo stupito. 

“Con tutte le pecore che ci sono, ha preso il cane 

pastore!” 

Martina Cu. 

Un GRAZIE particolare a don Stefano che ha permesso tutto questo: GRAZIE DON!!! Un GRAZIE particolare a don Stefano che ha permesso tutto questo: GRAZIE DON!!! Un GRAZIE particolare a don Stefano che ha permesso tutto questo: GRAZIE DON!!!    


